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Da Bersani scacco matto in due mosse:
“Molisani, l’Italia aspetta voi per essere
liberata” 
Il segretario del Partito Democratico a Campobasso per sostenere Frattura riempie piazza 

Municipio malgrado il freddo e strappa applausi quando dice che “il Molise è l’esempio di 

cosa sia il berlusconismo in Italia: qua si usa il governo per fare consenso, ma adesso è il 

momento della riscossa e del risveglio civico”. Dal deficit sanitario al declassamento nella 

scala della credibilità finanziaria (“ma non ci vuole Moody’s per capire che siamo messi

male…”) fino alla nuova legge elettorale e all’apertura a un governo di transizione. E 

Frattura rincara: “Siamo portatori sani di normalità, quella normalità che manca al 

Molise”.  

di Giovanni Daniele  

Campobasso. «E’ bello fresco qui, ma siete in tanti 

e questo basta per scaldarsi». Con un’occhiata dal 

palchetto montato in Piazza Municipio a 

Campobasso Pierluigi Bersani, segretario 

nazionale del Partito Democratico giunto lunedì sera 

a sostenere la candidatura alla presidenza della 

Regione di Paolo di Laura Frattura, scorge anche in 

Molise quel sentimento di ribrezzo che dalle 

poltrone d’opposizione in Parlamento sta 

entrando nelle case delle genti. «Sono qui a dirvi 

una cosa molto semplice: liberate il Molise e noi 

libereremo l’Italia». E’ una promessa, un patto con i 

molisani che può scatenare un effetto domino di più 

ampia portata. Nel mirino ci sono loro: Iorio, 

prima, e Berlusconi poi. Uno scacco matto alla 

tracotanza in due mosse.  

«Qui in Molise c’è l’esempio, – le parole di Bersani 

poco prima del saluto con il segretario regionale 

Danilo Leva e con il candidato presidente per il centrosinistra Paolo Frattura – in una 

regione piccola e bellissima, di quello che è in Italia il berlusconismo. Qui non si usa il

consenso per fare governo, ma si usa il governo per fare consenso. Questo 

atteggiamento ha portato nei guai l’Italia e assieme anche il Molise, che è una regione che 

merita di più. A partire da qui ci può e ci deve essere il segno di una riscossa, di un 

risveglio civico: questa regione è tanto piccola da garantire comodità al fenomeno del 

clientelismo, ma ora è il momento di dire basta. Tutti sappiamo che in questa regione si 

celebra lo stesso rito che Berlusconi celebra in Italia: si fanno promesse e rapine, e chi 

ci rimette è sempre il Sud al quale vengono sottratte risorse e opportunità. E’ da

questa regione – ha continuato Bersani – che deve venire fuori il grido di riscossa e 

l’Italia intera sta aspettando questo momento”.  

Il pubblico si scalda battendo le mani. Il segretario Bersani ha commentato anche la 

situazione in cui versa la sanità molisana: «Come si fa ad avere un deficit nella sanità 

che è pari a quello di altre regioni dieci volte più grandi del Molise? La risposta la sanno 

tutti, non c’è più tempo né voglia di ascoltare barzellette. Basta favole, molisani, giudicate 

per quello che avete visto in dieci anni e per quello che oggi avete sotto gli occhi. E’ dalla 

forza della verità che viene fuori la riscossa: siamo in un posto dove non dovremmo 

essere e non ci vuole Moody’s per comprenderlo, lo capisce anche un bambino. Voi 

liberate il Molise tra qualche giorno e noi subito dopo libereremo l’Italia».  

La ribadisce la promessa Bersani prima di commentare anche l’eventualità di un governo 

di transizione e di una nuova legge elettorale: «Noi come Partito Democratico 

dobbiamo dire cosa faremmo davanti a una possibilità di cambiamento e quindi diciamo 

che siamo disponibili a prenderci la responsabilità di un governo nuovo di transizione, 

credibile, capace di affrontate le emergenze e di darci una nuova legge 

elettorale. Se non c’è questa possibilità allora certamente bisognerà anticipare le 

elezioni». Il leader del Pd non ha risparmiato una bordata all’ipotesi di condono fiscale

che circola in questi giorni negli ambienti di governo: «Noi abbiamo il record mondiale dei

condoni e siamo finiti come siamo finiti.E’ una vergogna che qualcuno arrivi a pensare che 

si possa fare un condono in queste condizioni». Infine una battuta sulle posizioni 

dell’associazione industriali: «Confindustria ha preso atto che bisogna cambiare, c’è il 
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disagio di tanti imprenditori e sottoscrivo in pieno il motto della Marcegaglia, e cioè 

che l’Italia non può essere lo zimbello del mondo».  

cambiamento necessario ha parlato anche il candidato presidente Paolo di Laura 

Frattura: «Invito i cittadini ad esprimere un voto di liberazione, un voto che mai come 

questa volta può premiare un centrosinistra unito e compatto soprattutto sui programmi. 

I sacrifici non ci fanno paura ed è ora che noi diamo un segnale certo, concreto, di 

normalità. La normalità che sta diventando un mio intercalare ma che è la prima cosa che 

manca al Molise e ai molisani, riprendiamoci la normalità perché il Molise di oggi non è il 

Molise che vogliamo. Noi vogliamo diventare per questa regione portatori sani di

normalità. Il passaparola della credibilità sta funzionando: io personalmente ho dovuto 

scontare una diffidenza iniziale da parte della coalizione ma ora siamo tutti uniti e 

parliamo la stessa lingua, la lingua della libertà e della liberazione. Liberiamoci di

Michele Iorio, liberiamoci di Silvio Berlusconi».  

Il vincitore delle primarie è poi tornato ad attaccare il sistema di informazione locale: «Il 

sistema di potere che si è creato in questi anni continua ad oscurarci, ma noi siamo per le 

strade e parliamo direttamente alle persone: TeleIorio, il Quotidiano di Iorio e La 

Gazzetta di Iorio non possono nulla contro la nostra capacità di ascoltare le persone non 

solo per quelli che sono i problemi, ma per quelli che sono i desideri dei molisani. Loro ci 

oscurano, noi brilliamo della nostra luce».  

note
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San Timoteo, solidarietà anche da Aufiero 

TERMOLI.TERMOLI.TERMOLI.TERMOLI. Il candidato del Pd alle regionali Fiore Aufiero esprime solidarietà al personale sanitario 

dell’ospedale San Timoteo di Termoli. 

“E’ di questi giorni la denuncia delle condizioni di lavoro di alcuni settori dell’Ospedale di Termoli, 

specchio della Sanita’ del Molise. 

Particolari difficoltà sono evidenti nell’organizzare e gestire i turni di lavoro del personale medico e para-

medico nei reparti di Ortopedia e Pronto Soccorso nei quali è inesistente il turn-over: la turnazione� si 

fonda sul ricorso al lavoro straordinario e� sulle “prestazioni aggiuntive”. 

Grave� e’ il fatto che si fa� fare ricorso alle “prestazioni aggiuntive” senza aver creato e deliberato ad inizio 

anno� il fondo stesso sia per le prestazioni ospedaliere sia per quelle� dipartimentali. Solo al personale 

Medico-Anestesista� sono state retribuite le “ prestazioni aggiuntive “ previo il blocco delle attività 

chirurgiche di sala operatori a di routine.  

Il personale Medico del Pronto Soccorso di Termoli è in attesa che gli vengano retribuite le “prestazioni 

aggiuntive” da aprile a settembre 2010,� le “prestazioni aggiuntive” da giugno ad agosto 2011, nonché 

notti, i festivi e gli straordinari degli ultimi mesi. 

Contemporaneamente, e con stipendi da manager, sono state istituite le cariche di Commissario alla Sanità 

(Iorio), 2 sub-commissari� alla Sanità (Mastrobuono, Morlacco ), con le presenze Istituzionali del Direttore 

Generale di ASREM (Percopo) e della Direttrice Amministrativa di ASREM (Dr.ssa Testa ) nonché 

dell’Assessore alla Sanità, i cui compiti, a vario titolo, comprendono il ripiano del deficit ed il riordino del 

sistema sanitario regionale ospedaliero e territoriale. Per non parlare poi del copioso elenco dei manager 

responsabili di Distretto. 

Ci si chiede: se si eliminasse questa pletora di “manager”, quanto personale medico e paramedico 

potrebbe essere assunto elevando qualità e rapidità delle prestazioni� per i molisani?  

Voglio rammentare ai molisani che per pagare il deficit sanitario creato in pochissimi anni dal Governatore 

dott. Iorio (urologo) stiamo pagando la benzina più cara d’Italia, il bollo auto più caro d’Italia e l’Irpef più 

cara d’Italia, a fronte di una qualità del servizio per il cittadino sempre peggiore.  

La soluzione a questo modo di gestire la “cosa pubblica” è una sola: mandiamo a casa Iorio e questo 

centrodestra che si è dimostrata incapace di gestire la nostra regione! 

Si esprime, pertanto, solidarietà ed appoggio al personale Medico e Para-medico,che, nonostante tutto 

continua tenacemente e con alto senso di professionalità’ ed umanità a svolgere i propri compiti”. 

V/BemV/BemV/BemV/Bem    

 11-10-2011 - SANITA' 
     Facebook  A  A Commenta 

Dove Dormire Termoli Sposi Ristoranti e Pizzerie Fashion Calzature Computer e Telefonia Gastronomia Auto Moto & Co Casa & Co Bellezza & Fitness
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Organizzato dalla Federazione della sinistra

Sanità malata, incontro
domani sera a Isernia
ISERNIA. Domani, alle ore
18, presso la sala gialla della
Provincia di Isernia, la Fede-
razione della Sinistra di Iser-
nia terrà un’assemblea pub-
blica dal titolo “Sanità Mala-
ta”.
Interverranno Maurizio
Acerbo della direzione na-
zionale di Rifondazione Co-
munista – FdS e consigliere
regionale in Abruzzo, e An-
tonio Sorbo, autore del libro
“La banda del buco”.
“La sanità in Molise affonda
nei debiti – dicono dalla Fe-
derazione della sinistra -. E’
una sanità malata di politica.
In Molise come in Abruzzo il
debito sanitario strangola le
casse regionali, per non par-
lare del ruolo perverso degli

operatori privati. Nel corso
dell’assemblea affronteremo
le ragioni del declino della
sanità pubblica tra sprechi e
affari. Proveremo anche a
tracciare alcune ricette per
una cura possibile”. 
“Il diritto - continuano gli
esponenti della Federazione
della sinistra di Isernia - alla
salute è per noi una priorità
programmatica. Per questo
riteniamo sia necessario
mandare a casa Michele Io-
rio, commissario di se stesso,
artefice e responsabile del
disastro della sanità molisa-
na”.
Per discutere di sanità, quin-
di, è stato organizzato l’in-
contro pubblico presso la
Provincia di Isernia.



ADELINA ZARLENGA

AGNONE. È stato più volte
tirato in ballo nei discorsi
sulla sanità alto molisana, e
lui, Giovanni Presutti, diret-
tore amministrativo del-
l’Asrem per l’ospedale San
Francesco Caracciolo, ora
vuole mettere in chiaro co-
me stanno le cose. Dal suo
punto di vista.
Il dibattito sulla gestione del
presidio ospedaliero conti-
nua a tenere banco ad Agno-
ne. Da un lato, i sostenitori
della sanità pubblica, dal-
l’altro chi crede sia arrivato
il momento di un’apertura ai
privati. Unica soluzione, se-
condo quest’ultimi, per ri-
sollevare le sorti del Carac-
ciolo. 
Ma chi sono questi privati?
C’è già qualcosa che bolle
in pentola o si tratta solo di
proposte, in attesa che spun-
ti qualche “investitore?
Dal canto suo, Presutti, rap-
presentante dell’azienda sa-
nitaria, sottolinea che nessu-
no ha intenzione di chiudere
la struttura.”La domanda a
cui dovremmo dare una ri-
sposta – dice il direttore am-
ministrativo in una nota –
semmai volessimo azzarda-

re tale sciocca ipotesi è “cui
prodest”, ovvero “a chi gio-
va”? Non di certo alla poli-
tica che deve fare i conti con
la concordia  sociale e  la
chiusura di ospedali, si sa, e
rispetto tale eventualità è
una autentica catastrofe.
Non di certo alla Asrem che
anzi ha a cuore il buon fun-
zionamento di tutta la sanità
regionale e che sa bene
quanto l’Alto Molise sia un
area critica dal punto di vi-
sta oleografico e più in ge-
nerale sociale. Pure le fanta-
siose ipotesi “dietrologiche”
di un disegno finalizzato ad
avvantaggiare le strutture

private presenti in regione è,
a mio avviso,  ingenuo.
Agnone non è un competitor
della Cattolica e tantomeno
della Neuromed,  perché fa
altro”.
Secondo il direttore ammi-
nistrativo, nonostante il de-
ficit, si sarebbe “fatto di tut-
to” per garantire il funzio-
namento del nosocomio.
Anche se molti pensano che
ci siano cause ben più pro-
fonde. Problemi che a suo
tempo andavano sanati. Pri-
ma della “catastrofe”. 
“I nostri problemi – scrive
Presutti - originano dal rigi-
do e severo piano di rientro
cui la regione Molise, insie-
me a numerose altre regioni,
è costretta. In realtà tutte le
decisioni , le iniziative e i
tentativi si scontrano conti-
nuamente con i draconiani
vincoli del piano.  I processi
di cambiamento verso una
sanità più moderna ed effi-
ciente, che nelle altre regio-
ni sono stati realizzati  in un
decennio (e sono ancora in
corso) con un approccio più
diluito nel tempo, nel nostro
Molise sono stati imposti
con una “road map”  estre-
mamente contratta, che ine-
vitabilmente ha ingenerato  i
disguidi  tipici di riforme
costrette in ambiti temporali
ridottissimi. Ma tant’è. Il
piano di rientro, almeno per
il momento, è ineluttabile
ed ineludibile”. E visto che
il piano fatale non potrebbe

essere modificato (per Pre-
sutti è transvolontaristico,
cioè prescinde dalle volon-
tà) la possibilità per rimette-
re la situazione in regola sta
nella sperimentazione ge-
stionale pubblico-privata.
La pensa così il rappresen-
tante dell’Asrem, senza
mezzi termini. Il Caraccio-
lo, che comporta una spesa
minima rispetto alle altre re-
altà regionali, che si trova in
un’area disagiata, che non è
stato causa di sprechi, po-
trebbe essere risollevato “ri-
portando in loco l’autono-
mia gestionale”. 
“Si tratterebbe – spiega in
modo più dettagliato Gio-
vanni Presutti - di costituire
una società pubblico – pri-
vata, per esempio con la re-
gione Molise o con i comuni
dell’alto Molise (o con en-
trambi)  per un tempo limi-
tato ed instaurare un rappor-
to convenzionale con la
ASREM per le prestazioni

che il Caracciolo già effet-
tua. Molti  (a mio avviso
pregiudizialmente) non ve-
dono di buon occhio la pre-
senza di privati in un conte-
sto così delicato come quel-
lo della sanità. Ma anche
questo aspetto potrebbe es-
sere in qualche modo supe-
rato riducendo la quota pri-
vata (che per legge deve co-
munque essere minorita-
ria)”.
Così, secondo il direttore
amministrativo del Carac-
ciolo, ci sarebbero vantaggi
sia per la Regione Molise,
che avrebbe più risorse eco-
nomiche a disposizione, sia
per l’Asrem, che “in qualità
di committente ( soggetto
che acquista prestazioni )
potrebbe “ usare “ il Carac-
ciolo come una sorta di am-
mortizzatore sanitario nel

caso di esigenze particolari
ed estemporanee (ad esem-
pio nel caso di liste d’attesa
lunghe o di mobilità passiva
per talune specialità potreb-
be chiedere al Caracciolo di
garantirle ), sia per il tavolo
tecnico romano, sia per i cit-
tadini “fermo restando che
una tale esperienza dovreb-
be essere condizionata alla
pretesa, da parte della popo-
lazione locale, della garan-
zia dell’erogazione delle
prestazioni storicamente
erogate  dal Caracciolo
(area Chirurgica, area medi-
ca e della lungodegenza,
area dei servizi e area del-
l’emergenza/urgenza)”. In-
fine, la sperimentazione ge-
stionale permetterebbe al
personale di scegliere di ri-
manere nel settore pubblico
o nel privato.  
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Parla il direttore amministrativo: “Perché non una società mista con Regione e Comuni?” 

Presutti a sorpresa:
“Apriamo ai privati”
“Per il Caracciolo è stato fatto tutto. Resta solo questo”

Mastronardi: “E’ l’unica
ancora di salvezza”
AGNONE. Ulteriore contri-
buto all’idea di aprire ai priva-
ti la gestione dell’ospedale per
metterlo in salvo, arriva anche
da Gaetano Mastronardi, espo-
nente di minoranza del Comu-
ne di Agnone e capogruppo
della coalizione “Agnone Ri-
nasce”. 
Il consigliere si compiace che
l’argomento venga apprezzato
e crei discussione nella cittadi-
na delle campane. “Il progetto
pubblico-privato sulla sanità  -
scrive Mastronardi in una nota
– è stato il cavallo di battaglia del nostro gruppo. Crediamo an-
cora che sia l’unica ancora di salvezza del nosocomio alto mo-
lisano”. 

Gaetano Mastronardi

Giovanni Presutti
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Col primo freddo cresce il rischio
influenzale, si attendono i vaccini

TERMOLI. A Termoli arri-
verà tra fine mese ed i primi
di novembre, ma la gente
non sta più nella pelle: dopo
quest’assaggio ‘invernale’,
infatti, i termolesi attendono
la disponibilità presso
l’Asrem del vaccino antin-
fluenzale. 
Qualcuno, in realtà, al primo
colpo di freddo (e che fred-
do!) è stato già messo a letto,
ma i medici hanno affermato
che il picco massimo di in-
fluenza si avrà tra novembre
e dicembre. Eppure circa
80mila italiani sono stati già
colpiti dai primi sintomi in-
fluenzali: mal di gola, tosse e

raffreddore, visto lo sbalzo
termico verificatosi nel giro
di due giorni. Da oggi le
temperature dovrebbero sali-
re fino a cinque gradi ma a
partire da giovedì- venerdì, i
meteorologi parlano di un
nuovo calo. La campagna di
vaccinazione antinfluenzale
2011- 2012 partirà tra qual-
che giorno. Ma a chi è consi-
gliata? Ci si rivolge soprat-
tutto alle categorie di cittadi-
ni cosiddette 'a rischio': si
tratta, ad esempio, degli an-
ziani sopra i 65 anni, i mala-
ti cronici, le donne in gravi-
danza al secondo o terzo tri-
mestre, ma anche i medici ed

il personale sanitario di assi-
stenza ed i soggetti addetti a
servizi pubblici di primario
interesse collettivo (ad esem-
pio forze dell'ordine e vigili
del fuoco). Per queste cate-
gorie la vaccinazione e' gra-
tuita.Tra qualche settimana
dunque, queste ‘persone a ri-
schio’ potranno recarsi al-
l’Asrem di Termoli per vac-
cinarsi gratuitamente. I re-
stanti cittadini, invece, qua-
lora siano interessati al vac-
cino, possono acquistarlo,
sempre nelle prossime setti-
mane, presso le farmacie del-
la città. 

Maria Ciarlitto

Uomini e donne fremono in attesa della terapia ‘stagionale’
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AGNONE. Ancora il 
Caracciolo al cen-

tro delle polemiche. 
Stavolta, la domanda 

è: chiuderlo o affidar-
lo alla Sperimentazione 
Gestionale? E a rispon-
dere è il gruppo Agnone 
Rinasce, che rilancia la 
sua proposta in una nota 
firmata dal capogruppo, 
l’ing. Gaetano Mastronar-
di, consigliere di mino-
ranza al comune di Agno-
ne:  “Da qualche giorno 
sulla stampa, alle pagine 
dedicate ad Agnone e l’Al-
tomolise, non si fa altro 
che parlare della gestione 
pubblico-privata della sa-
nità altomolisana.

Il sottoscritto non può 
che esprimere soddisfa-
zione nell’apprendere 
che il progetto ‘Sperimen-
tale gestionale pubblico/
privata’ della Sanità Alto-
molisana venga condiviso 
da tanti candidati al Con-
siglio Regionale, e non 
ultimo dal dirigente della 
Asrem di Agnone, Giovan-

ni Presutti. 
Lo stesso dirigente 

– continua - in un’inter-
vista rilasciata in data 
8-10-2008 dichiara che, 
senza l’accordo pubblico-
privato, si arriverà allo 
smantellamento del San 
Francesco Caracciolo. 
Vorrei ricordare, a quan-
ti l’avessero dimenticato, 
che il progetto pubblico-
privato, sulla sanità, è 
stato il cavallo di battaglia 
nel gruppo ‘Agnone Rina-
sce’ durante la campagna 
elettorale per il rinnovo 
del Consiglio comunale 
alle elezioni del maggio 
2011. 

Al progetto, in seno al 
gruppo, ha lavorato con 
passione Amedeo Chian-
tese, attuale candidato al 
Consiglio Regionale.  A 
Chiantese, inoltre, va il 
merito di avere illustra-
to, in data 13-09-2011, in 
maniera chiara ed esau-
stiva il progetto di Spe-
rimentazione pubblico/
privata, raccogliendo in 

Mastronardi: sperimentazione 
gestionale o chiusura del Caracciolo
Il gruppo Agnone Rinasce rilancia la sua proposta 
in una nota fi rmata dal consigliere di minoranza

tali occasioni pochi con-
sensi e tante critiche. Il 
gruppo ‘Agnone Rinasce’, 
ed il candidato Amedeo 
Chiantese – conclude Ma-
stronardi - hanno dimo-
strato, più di altri, di avere 

a cuore le sorti della sani-
tà alto molisana e credo-
no fermamente che l’uni-
ca ancora di salvezza del 
nosocomio alto molisano 
sia la Sperimentazione 
gestionale”                     AD

Gaetano MastronardiGaetano Mastronardi
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«Liberate il Molise e libereremo l’Italia»

CAMPOBASSO. Il 
clima ha perso la 

sua mitezza ma a scal-
dare piazza  Municipio a 
Campobasso ieri sera ci 
ha pensato il Pd con il suo 
leader Bersani, con quel 
“liberate il Molise e noi 
libereremo l’Italia”. E sì. 
Perché volenti o nolenti le 
elezioni per il rinnovo del 
Consiglio regionale hanno 
valenza politica. In questo 
é stato chiaro anche Paolo 
di Laura Frattura. Piaccia o 
no, la regione, nonostante 
le sue piccole dimensioni, 
questa volta si trova dav-
vero sotto l’occhio attento 
della politica nazionale. E 
non solo per la situazione 
di confusione e di agonia 
che regna nel Parlamento 
italiano, con quel Berlu-
sconi fermati - Berlusconi 
va avanti, ma anche per 
quell’analogia che vede 
il governatore uscente 
Iorio essere la copia di 
Berlusconi. Non serve a 
nulla togliere il nome del 
premier dal simbolo del 
Pdl proprio in occasione 
delle regionali, non serve 
evitare che il premier giri 
per il Molise, come cinque 
anni fa, perché i cittadi-
ni non associno la figura 
di Berlusconi a quella di 
Michele Iorio. Le analogie 
riguardano ben altra cosa. 
Prima di tutto il modo di 
governare, il motto del 
clientelismo che produ-
ce benessere per pochi 
e per breve periodo ma 
non porta alla crescita di 
un territorio e della sua 
popolazione nel lungo 
termine. Un modo di am-
ministrare che Bersani ha 
definito essere “un cancro 
-che saccheggia il Moli-
se e il Mezzogiorno - con 

Pierluigi Bersani a Campobasso per sostenere il candidato governatore Paolo Frattura
Il leader del Pd alla piazza: Iorio come Berlusconi, usano il governo per ottenere il consenso clientelare

GIOVANNA RUGGIERO

Nella foto la meravigliosa panoramica della cittadina che si affaccia sul Volturno

promesse di rapina”, os-
sia con promesse che non 
vengono mantenute e che 
vedono togliere fondi ai 
territori del Sud. Risorse 
che vengono meno o che 
vengono gestite in modo 
clientelare e che provoca-
no emigrazione, crollo di 
attività produttive, disoc-
cupazione. 

E di esempi sul territo-
rio ce ne sono tanti: dallo 
Zuccherificio di Termoli 
finanziato con milioni di 
fondi pubblici che non 
portano al rilancio del 
settore. Fondi investiti 
male dal governo uscente 
della Regione Molise che, 
per guardare all’amico di 
turno, ha chiuso gli occhi 
verso le piccole e medie 
imprese su cui si regge 
l’economia locale. Per 
non parlare della sanità: 
il settore che fino a qual-
che mese fa era quello 

che avrebbe comportato 
la vittoria o la sconfitta di 
Michele Iorio. Un debito 
di 98 milioni di euro che 
negli anni, nonostante il 
piano di rientro imposto 
dal Governo centrale, é 
continuato a crescere, un 
debito a causa del quale 
sono aumentate le tasse 
per i molisani come se 
non bastasse la situazio-
ne mondiale a mettere le 
mani nelle tasche della 
gente, un debito a causa 
del quale i molisani han-

«Basta favole, cittadini giudicate per quello 
che si è fatto non per le promesse»

no il prezzo della benzina 
più alto di altre regioni, 
un debito cresciuto “per 
aprire reparti ed assu-
mere il parente o l’amico 
di turno non per creare 
servizi migliori”. Servizi 
che, al contrario, sempre 
a causa del deficit, peg-
giorano con liste d’attesa 
lunghe un anno per una 
banale analisi. Un debito 
che la legge in vigore dal 
5 ottobre avrebbe com-
portato la punizione del 
governatore uscente con 

la rimozione e l’incandi-
dabilità per 10 anni del 
presidente Iorio e che 
invece lo stesso governo 
che l’ha ideata, il governo 
Berlusconi, con l’aiuto del 
leghista Maroni ha aggira-
to anticipando le elezioni. 
Tutto questo, solo per fare 
un esempio. 

“E’ una battaglia diffi-
cile in una piccola regione 
dove la comodità è data 
proprio dalla tecnica della 
clientela” sostiene Pierlui-
gi Bersani dopo l’excursus 
di Frattura. “C’é bisogno di 
una parola di riscossa per 
far capire al Nord che c’è 
un Sud che vuole far sen-
tire la propria voce” ma 
non in termini di richiesta 
di elemosina, ma in termi-
ni di riscatto e di crescita. 
Ma perché ciò avvenga é 
necessario cambiare la 
classe dirigente che siede 
ai vertici ormai da troppo 
tempo ed è diventata ne-
gli anni incurante delle re-
ali esigenze dei cittadini. 
Una classe dirigente che 
ha perso il contatto con 
la realtà facendo dei pro-
pri interessi il baricentro 
delle scelte politiche. Solo 
denunce di ciò che non 
va, o anche proposte di 
gestione alternative? En-
trambi, stando alle parole 
di quel Frattura che oggi 
presenterà il suo sostan-
zioso programma. Intan-
to in presenza di leader 

nazionali si lanciano gli 
ultimi appelli al voto per 
abbattere quell’astensio-
nismo che porterebbe 
acqua all’unico mulino di 
Michele Iorio. “Non vota-
re é come riconfermare 
ciò che si ha” si sente urla-
re dal centrosinistra. Così 
come Paolo Frattura con-
tinua ad appellarsi anche 
agli scontenti del governo 
uscente con quel voto di-
sgiunto che rappresenta 
una risorsa per il centrosi-
nistra. E quella partita che 
sembrava ormai chiusa 
a favore di Michele Iorio 
pare stia subendo un’in-
versione di rotta. Lo si ca-
pisce dai cittadini scesi in 
piazza nonostante le tem-
perature che spingono a 
starsene al calduccio in 
luoghi chiusi. Una partita 
in cui gli amministratori 
locali, quelli che ammini-
strano i vari paesi per lo 
più vicini al centrodestra, 
sembrano non avere più 
forza aggregante intorno 
al governo regionale. O 
per lo meno qualcosa é 
cambiato. La speranza di 
un cambiamento comodo, 
fatto da promesse, é sca-
valcato dalla rabbia dei 
cittadini comuni alle pre-
se con la vita quotidiana e 
che oggi si ritrovano a pa-
gare più tasse, ad essere 
gli ammortizzatori sociali 
di figli occupati a tempo, 
quando va bene. 
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CAMPOBASSO. Un’occasione
per fare il punto sullo stato dell’arte
e rilanciare l’idea di un ‘ospedale
donna’. Meglio: l’obiettivo ora è un
istituto di ricer-
ca e cura dedi-
cato alla medici-
na applicata al
genere femmini-
le. Il convegno
si è svolto ieri
pomeriggio nel-
la sala Crucitti
della Fondazio-
ne Giovanni
Paolo II e ha vi-
sto protagonista
l’Osservatorio

nazionale Onda e la struttura della
Cattolica.
L’importanza di questo step per il si-
stema sanitario regionale è stata sot-

tolineata dal diret-
tore della Fonda-
zione Savino Can-
none e dal gover-
natore Michele Io-
rio. “Stiamo lavo-
rando ad un’offer-
ta di salute legata
alle caratteristiche
fisiche del malato
– ha detto in parti-
colare il presidente
– e in questo senso
voglio sottolineare

l’egregio lavoro svolto dal professor
Scambia e ricordare i numerosi pre-
mi che sono stati assegnati a questo
centro”.  In una sanità che deve fare
i conti con le risorse assegnate ad un
quar t ie re
di Roma,
ma che
morfologi-
c a m e n t e
p r e s e n t a
molte più
criticità la
strada del-
l’eccellen-
za può es-
sere per-
corsa an-

che differenziando i servizi ai citta-
dini e puntando sul genere.
Da questo punto di vista molto potrà
dire la ricerca costante della Cattoli-
ca e le novità legate alla sperimenta-

zione clinica dei farmaci. Prima ve-
nivano testati sugli uomini e poi uti-
lizzati anche per le donne. Ma la ri-
sposta dell’organismo femminile è
differente e le conseguenze di medi-
cinali troppo ‘pesanti’ sono delete-
rie. 
In Parlamento è nato un intergruppo
che si occupa proprio di portare la
questione delle politiche di genere
all’interno delle azioni per la salute.

A coordinarlo è la deputata
molisana Sabrina De Ca-
millis che all’incontro di ie-
ri moderato dalla giornali-
sta del Tg5 Simonetta Di
Pillo ha illustrato un primo
bilancio dell’elaborazione
avvenuta in seno all’organi-
smo. Al seminario è inter-
venuta in videoconferenza
anche Francesca Merzago-
ra, presidente dell’osserva-
torio Onda.  

L’Osservatorio nazionale Onda promuove un convegno per fare il punto sulle politiche sanitarie di genere

“Un ospedale donna”, l’idea rilanciata alla Cattolica 
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OBESITA': MARINO, E' ALLARME IN ITALIA E MAGLIA NERA AL SUD 

OBESO 10% POPOLAZIONE ADULTA, COLPITO 12% DEI BAMBINI 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 10 OTT - E' "allarme" in Italia per i livelli di 

obesità crescenti, e la maglia nera va al Sud. Lo afferma Ignazio 

Marino, presidente della Commissione parlamentare d'inchiesta sul 

SSN, in occasione dell' "Obesity day": "L'emergenza obesità - 

avverte - deve essere tenuta in grande considerazione anche dal 

nostro Paese. In Italia più del 10% della popolazione adulta è obeso 

mentre il problema riguarda ben il 12% dei bambini e ragazzi". 

Maglia nera, precisa Marino, per le regioni del sud: "In Campania un 

bambino su cinque è obeso, ma la situazione è allarmante anche in 

Molise, Sicilia e Calabria". Nonostante tali dati, commenta Marino, 

"si fa ancora fatica a comprendere che l'obesità è una malattia vera 

e propria e non una condizione da sottovalutare dato che in 

moltissimi casi è complicata anche da patologie cardiovascolari, 

respiratorie e da gravi alterazioni del metabolismo". Tutto questo 

comporta circa 52 mila decessi l'anno, mentre le spese che il 

servizio sanitario deve sostenere per curare malattie correlate 

all'obesità ammontano a ben 23 miliardi di euro. 

"Siamo di fronte - sottolinea Marino - a una vera emergenza di 

sanità pubblica oltre che a costi che non possono più essere 

tollerati né sostenuti. Per questo lo scorso luglio ho presentato in 

Senato un disegno di legge che propone delle soluzioni per 

affrontare di petto l'emergenza obesità". Serve, spiega, "in primo 

luogo inserire le cure per gli obesi nei LEA e poi è necessario un 

piano nazionale per la prevenzione, la cura e la riabilitazione che 

preveda non solo l'assistenza ai pazienti e alle famiglie ma 

assicuri anche la formazione corretta a medici e pediatri". Il 

finanziamento previsto è di 20 milioni di euro, una "briciola - 

rileva Marino - rispetto alle spese attuali, ma un investimento che 

potrebbe aiutare a invertire una rotta pericolosa". Infine, 

conclude, "piuttosto che immaginare una tassa sul cosiddetto "junk 

food", meglio puntare su incentivi per accedere a cibi sani, come 

frutta e verdura, soprattutto per le fasce sociali più povere che 

spesso si alimentano male per problemi economici e non per scelta". 

(ANSA). 
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